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CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1 OGGETTO DELLA DISCIPLINA
1. Di seguito sono disciplinate le modalità di applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie

comminabili nell’ambito della vigilanza dell’attività urbanistico-edilizia, in tutti i casi in cui le norme
vigenti demandano al Comune la determinazione, secondo criteri predefiniti e/o all’interno di un
prefissato range, dell’importo da pagare.

2. Eventuali sanzioni in violazione di obblighi convenzionali, seguiranno quanto precisato dalle pattuizioni
convenzionali stesse.

3. Per tutti i casi in cui l’importo delle sanzioni è univocamente determinato dalla normativa vigente (ad
esempio D.P.R. 380/2001, D.Lgs. 42/2004, L.R. 65/2014, R.E.) ad essa integralmente si rimanda.

4. Per la determinazione delle sanzioni suddette sono stabiliti di seguito criteri oggettivi ed univoci, che
rispondano a principi di equità, adeguatezza e semplicità di applicazione.

ART. 2 MODALITA’ DI APPLICAZIONE DELLE SANZIONI
1. Le sanzioni a cui quest’Appendice fa riferimento si applicano per ogni singola unità immobiliare

comprensiva della sua eventuale relativa pertinenza.
2. In sede di accertamento di conformità in sanatoria, nel caso in cui venga accertata una pluralità di abusi

realizzati, anche in periodi temporali diversi, nella stessa unità immobiliare (come risultante a seguito
degli abusi medesimi) sia in difformità a titoli che in assenza degli stessi, anche diversamente qualificabili
se singolarmente considerati, l’intervento sarà considerato unitariamente e si applicherà la sanzione
prevista per lo stesso considerandolo nel suo complesso.

3. Nel caso di fiscalizzazione di interventi in alternativa al loro ripristino, qualora la stessa sia applicata
contestualmente ad un accertamento di conformità in sanatoria di altri abusi realizzati, la sanzione
correlata al mancato ripristino sarà cumulata a quella dovuta per l’accertamento.

4. Nel caso di sanzioni irrogate per inottemperanza ad ordini ripristinatori, si applica la sanzione di entità
maggiore prevista per l’intervento complessivamente considerato.

CAPO II - SANZIONI DI CUI ALLA LR 65/14 E AL DPR 380/2001

ART. 3 AMBITO DI APPLICAZIONE
1. I presenti criteri sono applicabili alle sanzioni di cui al D.P.R. 380/2001, L.R. 65/2014, R.E. e alle

fattispecie di seguito elencate:

LR 65/14 DPR 380/01 Fattispecie sanzionata Sanzione Rif. al presente
regolamento

art. 196
c.4-bis

art. 31
c. 4-bis

Inottemperanza all'ordine di demolizione
per interventi eseguiti in assenza di
permesso di costruire, in totale
difformità o in variazione essenziale

Il comune, costatata l’inottemperanza,
irroga una sanzione amministrativa
pecuniaria di importo compreso tra
2.000,00 euro e 20.000,00 euro.

ART. 9

art. 199
c. 2

art. 33
c. 2

Impossibilità di ripristino dello stato dei
luoghi in caso di interventi di
ristrutturazione edilizia eseguiti in
assenza
di titolo o in totale difformità o con
variazioni essenziali

Il comune irroga una sanzione pari al
doppio dell’aumento di valore venale
dell’immobile, conseguente alla
realizzazione delle opere e comunque in
misura non inferiore a euro 1.000,00.

ARTT.4-5-6

art. 199
c. 3

art. 33
c. 3

Sanzione accessoria alla restituzione in
pristino nel caso di opere di
ristrutturazione edilizia eseguite in
assenza di titolo, in totale difformità o
con variazione essenziale su immobili
vincolati dalla parte II del Codice (Beni
culturali) che incidano sui beni oggetto
di tutela

L’Amministrazione competente a
vigilare sull’osservanza del vincolo
ordina la restituzione in pristino ed
irroga una sanzione pecuniaria da euro
1.033,00 a euro 10.329,00.

/

art. 200
c.1

art. 37
c. 1

Interventi di cui all'art. 135 c. 2 lettere
a), b), c), e), e-ter), g), h) ed i) e di
ristrutturazione edilizia di cui all'art. 135,
c. 2, lett. d) (nel caso in cui non
ricorrano le condizioni di cui all'art. 10,
c. 1, lett. c) del DPR 380/01) eseguiti in
assenza di SCIA

L’esecuzione degli interventi indicati
comporta la sanzione pecuniaria pari al
doppio dell’aumento di valore venale
dell’immobile conseguente alla
realizzazione delle opere e comunque in
misura non inferiore a euro 1.000,00.

ARTT.4-5-6

art. 200
c. 5

Opere realizzate in assenza o difformità
di SCIA su immobili vincolati che
incidano sui beni oggetto di tutela

L’autorità competente alla tutela del
vincolo  irroga una sanzione pecuniaria
da euro 1.033,00 a euro 20.670,00.

/



art. 200
c. 6

Impossibilità di demolizione o rimozione
di interventi eseguiti in assenza di SCIA
o difformità da essa

Il comune irroga una sanzione pari al
doppio dell’aumento di valore venale
dell’immobile, conseguente alla
realizzazione delle opere e comunque in
misura non inferiore a euro 1.000,00.

ARTT.4-5-6

art. 200
c. 6 ter

Inottemperanza all'ordine di demolizione
per interventi eseguiti in assenza di SCIA
o in  difformità da essa

Il comune, constatata l’inottemperanza,
irroga una sanzione amministrativa
pecuniaria di importo compreso tra
1.000,00 euro e 5.000,00 euro.

ART. 10

art. 201
c. 2

art. 37
c. 2

Impossibilità di demolizione o rimozione
in caso di edilizia libera difformi dalle
norme urbanistiche o dalle prescrizioni
urbanistico-edilizie

Il comune applica una sanzione pari al
doppio dell’aumento del valore venale
dell’immobile conseguente alla
realizzazione delle opere e comunque in
misura non inferiore a euro 1.000,00.

ARTT. 4-5-6

art. 201
c. 2 ter

Inottemperanza all'ordine di demolizione
per interventi di edilizia libera difformi
dalle norme
urbanistiche o dalle prescrizioni
urbanistico-edilizie

Il comune, constatata l’inottemperanza,
irroga una sanzione amministrativa
pecuniaria di importo compreso tra
500,00 euro e 2.000,00 euro.

ART. 10

art. 206
c. 2

Impossibilità di demolizione senza
pregiudizio della parte conforme di
opere eseguite in parziale difformità dal
Permesso di Costruire

Il comune applica una sanzione pari al
doppio dell’aumento di valore venale
dell’immobile conseguente alla
realizzazione delle opere e comunque in
misura non inferiore a euro 1.000,00.

ARTT. 4-5-6

Art. 206 bis
c. 1

Impossibilità di demolizione senza
pregiudizio della parte conforme di
opere
eseguite in parziale difformità dal
Permesso di Costruire anteriori al 17
marzo 1985

Il comune applica una sanzione pari al
doppio del costo di produzione stabilito
in base alla Legge 27/07/1978 n.392
(disciplina delle locazioni di immobili
urbani) della parte dell'opera realizzata
in difformità dal titolo abilitativo.

ART. 7

art. 209
c. 6 ter

art. 37
c. 4

Rilascio di attestazione di conformità Il rilascio della sanatoria è subordinato
al pagamento di una somma
determinata dal comune da euro
1.000,00 a euro 5.164,00 in ragione
della natura e consistenza dell’abuso.

ART 8

2. La sopra riportata tabella potrà essere aggiornata con Deliberazione di Giunta qualora aggiornamenti
normativi introducano nuove fattispecie oggetto di sanzione o comunque le modifichino. Rimangono
fermi i criteri agli articoli che seguono, ovvero che in tutti i casi in cui la legge faccia riferimento
all’applicazione di una sanzione pecuniaria rapportata al valore venale dell’immobile conseguente alla
realizzazione delle opere, lo stesso verrà calcolato con le modalità di cui al Capo III.

3. L'applicazione della sanzione in tutti i casi elencati al precedente comma 2 comporta la corresponsione
del contributo di cui all'art.183 della LRT 65/2014, se dovuto.

4. Ove ricorrano le fattispecie di cui all'art.199 c.3 della LRT 65/2014, ovvero dell'art. 200 c.5 della stessa
legge, il Comune trasmette nota di conoscenza all'autorità competente alla tutela del vincolo affinché la
stessa, per competenza, possa procedere all'irrogazione della sanzione.

CAPO III - SANZIONI DETERMINATE IN RAGIONE DELL'AUMENTO DEL VALORE VENALE
DELL'IMMOBILE

ART. 4   MODALITA’ PER LA DETERMINAZIONE DEL VALORE VENALE DELL’IMMOBILE
CONSEGUENTE ALLA REALIZZAZIONE DELLE OPERE ABUSIVE
1. In tutti i casi in cui la legge faccia riferimento all’applicazione di una sanzione pecuniaria rapportata al

doppio o pari all’incremento di valore venale dell’immobile conseguente alla realizzazione delle opere,
determinato a cura dell’ufficio tecnico comunale, occorre fare riferimento alle modalità di calcolo di
seguito indicate.

2. Per la determinazione del valore venale dell’immobile si utilizza una procedura di calcolo che fa
riferimento ai parametri dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI gestito in base al
D.Lgs.300/1999 dall’Agenzia del Territorio) ed ai connessi servizi estimativi, reperibili in via telematica
sul relativo sito internet dell’Agenzia del Territorio e costantemente aggiornati.

3. L’utilizzazione dei valori contenuti nell’OMI deve intendersi come criterio ordinario di stima applicabile ad
immobili definibili anch’essi come ordinari. In casi particolari, quando non risulta possibile l’applicazione
del criterio sopra riportato, l’Ufficio Comunale competente procederà a determinare l’aumento del valore
venale in base al “costo di costruzione” degli interventi realizzati, sulla base della stima redatta in forma



asseverata da un tecnico abilitato e predisposta in forma di computo metrico estimativo sulla scorta dei
prezzi indicati nel “Prezziario Lavori Pubblici” della Regione Toscana. Qualora non risulti possibile
l'applicazione nemmeno di quest'ultimo criterio possono essere applicati, sempre su iniziativa dell’Ufficio
Comunale, criteri diversi, derivanti dalla redazione di una puntuale e dettagliata perizia di stima, sempre
redatta da un tecnico abilitato in forma asseverata e finalizzata a stabilire l’effettivo incremento del
valore di mercato dell’immobile oggetto di sanzione.

4. Nei casi in cui non sia possibile utilizzare nessuna delle metodologie indicate al comma sopra indicata
sarà applicata la sanzione minima pari a € 1.000,00.

5. In ogni caso non potrà applicarsi sanzione di importo inferiore a quella che risulterebbe, per la stessa
consistenza, derivante dall’applicazione di sanzione ai sensi dell’art.206bis così come determinata ai sensi
del Capo IV con costo di produzione riferito all’anno 1985.

ART. 5  METODO DI CALCOLO DELL’AUMENTO DEL VALORE VENALE
1. Per determinare l’aumento del valore venale degli immobili conseguente alla realizzazione delle opere

realizzate senza titolo, dovrà farsi riferimento al “valore di mercato” VM (€/mq) indicato nei dati di
rilevazione O.M.I. in base alla zone e alla tipologia, nonché alla destinazione d’uso dell’immobile. Detto
valore VM dovrà poi essere moltiplicato per la superficie convenzionale (SupC) abusivamente realizzata e
per i coefficienti relativi alla tipologia edilizia (Te) ed alla vetustà (Ve).

ART. 6 PARAMETRI UTILIZZATI PER LA DETERMINAZIONE DEL VALORE VENALE
1. I parametri utilizzati per determinare il valore venale dell’immobile sono i seguenti:
a) Valore di mercato (VM)

1) espresso in €/mq, è tratto dai dati dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare dell’Agenzia del Territorio
(OMI) relativi all’ultimo semestre disponibile, rispetto alla determinazione della sanzione, e riferiti alla
localizzazione all’interno del comune, alla destinazione ed alla tipologia edilizia dell’immobile oggetto
dell’abuso. La tipologia edilizia (es. ville e villini ecc.), l’ubicazione (es. centrale, periferica ecc.) e lo stato
di conservazione e manutenzione dell’immobile verranno letti ed applicati facendo riferimento alle
definizione del “Codice definitorio dei termini” fornito dallo stesso OMI al quale si rinvia.
2) in ragione del principio di esecuzione della stima in condizioni di ordinarietà dell’immobile oggetto di
abuso  verrà adottato il criterio dello stato di conservazione normale.
3) il valore di mercato sarà sempre quello minimo riportato.
4) nel caso in cui non sia disponibile il valore di mercato dell’OMI per l’area interessata si procederà per
analogia applicando i valori dell’area più simile a quella in esame.
5) per la determinazione del valore di mercato dei box o garage di pertinenza di unità immobiliari con
destinazione d’uso residenziale non si dovrà fare riferimento alle quotazioni immobiliari O.M.I. per i box,
ma si procederà facendo riferimento alle quotazioni immobiliari O.M.I. relative all’abitazione di cui il box o
garage è accessorio, alle quali verranno applicati i relativi coefficienti di riduzione riguardanti i locali
accessori e pertinenziali.
6) In relazione alle destinazioni d’uso non contemplate dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare (O.M.I.)
dell’Agenzia Entrate si procederà facendo riferimento alle quotazioni immobiliari (O.M.I.) relative alla
destinazione d’uso terziaria, fatta salva la destinazione turistica da ritenersi compresa nella commerciale,
e la destinazione rurale da ritenersi compresa nella produttiva.

b) Superficie convenzionale (SupC)
1) La superficie convenzionale (SupC) delle opere abusive realizzate, è da intendersi quale superficie
edificata (SE) delle stesse, calcolata secondo quanto dispone il DPGR 39/R/2018, corretta in base ai
coefficienti moltiplicativi come da Allegato 1.
2) Nel caso in cui i lavori abusivi abbiamo determinato la realizzazione di incrementi volumetrici, ai quali
non corrisponda alcun aumento delle superfici di calpestio, né modifica delle caratteristiche d’utilizzo dei
vani (tali ad esempio a rendere il vano stesso abitabile o agibile), la superficie convenzionale verrà
calcolata virtualmente dividendo l’incremento volumetrico abusivamente creato per l’altezza virtuale di 3
m per gli immobili residenziali e di 3,50 m per gli immobili aventi destinazione diversa dal residenziale.

c) Coefficienti correttivi relativi alla tipologia edilizia (Te) ed alla vetustà (Ve)
1) Dovranno essere applicati i coefficienti correttivi relativi alla tipologia edilizia (Te) ed alla vetustà (Ve)
così come riportati nell'Allegato 1.

CAPO IV - SANZIONI DI CUI ALL'ART.206 bis DELLA LR 65/14



ART. 7 PARAMETRI UTILIZZATI PER LA DETERMINAZIONE DEL COSTO DI PRODUZIONE E
DELLA SUPERFICIE CONVENZIONALE
1. Ove l’art. 206 bis della LRT 65/2014 recita “il comune irroga una sanzione pecuniaria pari al doppio del

costo di produzione stabilito in base alla legge 27 luglio 1978, n. 392”, è da intendersi che tale conteggio
debba essere effettuato con riferimento al prospetto per il calcolo dell’equo canone (vedi Allegato 2), che
prevede la determinazione della superficie convenzionale oggetto di parziale difformità.

2. La superficie convenzionale è determinata ai sensi dell'art. 13 della L. 392/78 come da tabella Allegato 2.
Nei casi di parziale difformità che ha conseguito un aumento di volume e non aumento di superficie è
necessario dover trasformare detto incremento volumetrico in termini di superficie. La superficie
convenzionale verrà calcolata virtualmente secondo quanto previsto nella Tabella allegata alla legge
47/85 e alla legge 724/1994 per la determinazione della superficie virtuale, cioè, in valore assoluto,
dividendo il volume per 5 e moltiplicando il risultato per 3.

3. Per quanto attiene al costo di produzione esso è riferito all’anno in cui è stata realizzata la violazione
edilizia, epoca in cui sono stati eseguiti i lavori realizzati in parziale difformità. Tale applicazione trova
anche riscontro nei principi giuridici di ragionevolezza e proporzionalità a cui deve generalmente ispirarsi
l’applicazione delle leggi. Infatti, tenuto conto che l’importo del costo di produzione aumenta
progressivamente avvicinandosi ai nostri giorni, la sanzione pecuniaria a parità di consistenza di opera
edilizia, sarà progressivamente più elevata in relazione all’epoca più recente, ragionevolmente
ritenendosi la parziale difformità più grave e rilevante in quanto correlata ad un quadro di disciplina
urbanistico-edilizia progressivamente più rigoroso.

4. Dovranno essere applicati al costo unitario di produzione i coefficienti correttivi relativi alla tipologia
edilizia (Te), classe demografica, vetustà (Ve), ubicazione (U), livello di piano (LP), conservazione e
manutenzione (CM) così come riportati nell'Allegato 2.

5. E' esclusa l’ipotesi di rivalutazione e/o attualizzazione e/o aggiornamento ad oggi dell’importo del costo
di produzione così come conteggiato sopra.

CAPO V - SANZIONI DI CUI ALL'ART.209 DELLA LR 65/14 e smi

ART. 8  SANZIONI CONSEGUENTI AD ACCERTAMENTO DI CONFORMITA'
1. Il rilascio del permesso di costruire in sanatoria (relativamente a interventi e opere la cui attuale

legittima realizzazione avrebbe comportato l’applicazione dell’art.134 della LRT 65/2014 o dell’art.135 c.2
lett. d) della LRT 65/2014 nei casi in cui ricorrano le condizioni di cui all’art.10 c.1 lett. c) del DPR
380/2001) è subordinato al pagamento, a titolo di oblazione, di una somma pari a quella prevista per il
contributo concessorio (oneri e costo di costruzione) e comunque in misura non inferiore a euro
1.000,00. Nell’ipotesi di intervento realizzato in parziale difformità, l’oblazione è calcolata con riferimento
alla parte di opera difforme.

2. Il rilascio dell’attestazione di conformità in sanatoria (relativamente a interventi e opere la cui attuale
legittima realizzazione avrebbe comportato l’applicazione dell’art.135 e non assoggettati al rilascio del
permesso di costruire in sanatoria di cui al comma precedente) è subordinato al pagamento, a titolo di
sanzione amministrativa, di una somma determinata dal comune stesso, da  euro 1.000,00 a euro
5.164,00.

3. Per la determinazione delle sanzioni di cui all’art. 209 comma 6 ter della LRT 65/2014 si applica l’importo
massimo tra i due determinati con i seguenti criteri:

a) Per entità delle opere abusive fino a euro 5.000, la sanzione è dovuta nella misura minima
stabilita di euro 1.000; per entità delle opere abusive a partire da euro 50.000, la sanzione è
dovuta nella misura massima di euro 5.164; per entità intermedie la sanzione si determina
mediante interpolazione lineare. Il costo delle opere abusive è determinato mediante
computo metrico estimativo, redatto da tecnico abilitato, in forma asseverata, con prezzi
desunti in coerenza al Bollettino degli Ingegneri in vigore al momento della presentazione
della richiesta di sanatoria.

b) La sanzione è pari al contributo di cui all’art. 183 della L.R. 65/2014, dovuto per la
realizzazione in via ordinaria dell’intervento eseguito, con un importo minimo pari a €
1.000,00 ed un importo massimo pari a € 5.164,00 (questo secondo criterio non si applica
agli interventi di frazionamento attuati antecedentemente all’entrata in vigore della L.47/85).

4. Le oblazioni di cui al comma 1, e le sanzioni di cui al comma 3, si intendono applicate ad ogni singola
unità immobiliare suscettibile di singolo accatastamento ed oggetto di intervento, salvo rimesse o
cantine accessorie o quanto da considerarsi pertinenza e pertanto parte integrante dell'unità principale.

5. Nel caso in cui il permesso di costruire in sanatoria sia presentato per la regolarizzazione di abusi
realizzati su più unità immobiliari (e/o su più proprietà), ma per interventi che hanno interessato solo



parti a comune (compresi i prospetti e/o le mura portanti comuni) di un edificio composto da più
unità/proprietà, qualora debba applicarsi l'oblazione in misura minima la stessa verrà applicata nella
misura di €. 1.000 per l'intero intervento oggetto di sanatoria.

6. Nel caso in cui l'attestazione di conformità in sanatoria sia presentata per la regolarizzazione di abusi
realizzati su più unità immobiliari (e/o su più proprietà), alla sanzione di cui al comma 3 si somma la
sanzione derivante da ogni singola unità e/o proprietà come di seguito specificato:

• per interventi che hanno interessato solo parti a comune (compresi i prospetti) di un edificio
composto da più unità/proprietà, ulteriore sanzione di € 500,00 per ogni unità/proprietà
interessata, con un massimo di sanzione pari a € 5.164,00;

• per interventi che hanno interessato solo opere interne di unità/proprietà facenti parte di un
edificio più ampio, ulteriore sanzione di € 750,00 per ogni unità/proprietà interessata, con
un massimo di sanzione pari a € 5.164,00;

• per interventi che hanno interessato sia opere interne sia parti a comune (compresi i
prospetti) di unità/proprietà facenti parte di un edificio più ampio, ulteriore sanzione di €
1.000,00 per ogni unità/proprietà interessata, con un massimo di sanzione pari a €
5.164,00.

CAPO VI - SANZIONI DETERMINATE TRA UN MINIMO E UN MASSIMO

ART. 9 - INTERVENTI ESEGUITI IN ASSENZA DI PERMESSO DI COSTRUIRE, IN TOTALE
DIFFORMITA’ O CON VARIAZIONI ESSENZIALI (art. 196 della L.R. 65/2014 e art. 31 del DPR
380/2001)
1. In tutti i casi di interventi eseguiti in assenza di permesso di costruire, in totale difformità o con

variazione essenziale trovano applicazione le sanzioni ripristinatorie di cui all’art. 196 della L.R. 65/2014
ed all’art. 31 del D.P.R. 380/2001.

2. Nel caso in cui alla scadenza del termine assegnato con ordinanza, in applicazione dei disposti di cui ai
sopra citati articoli, non si sia provveduto alla demolizione delle opere abusive ed alla rimessa in pristino
dello stato originario dei luoghi, il comune irroga, ai sensi dell’art. 196 c. 4 bis della L.R. 65/2014, una
sanzione amministrativa pecuniaria di importo compreso tra € 2.000,00 e € 20.000,00.

3. In caso di abusi realizzati sulle aree e sugli edifici di cui all’art. 193 c.2 della L.R. 65/2014, ivi comprese
le aree soggette a rischio idrogeologico elevato o molto elevato, la sanzione è irrogata nella misura
massima.

4. Le modalità di applicazione della sanzione prevista dall'art. 31, comma 4 bis del D.P.R. 380/01 e art. 196
comma 4 bis della LRT 65/14 e s.m.i, variano in funzione alla tipologia dell'abuso e dell'entità delle opere
abusivamente realizzate come di seguito fissato:

TIPOLOGIA SANZIONE
Opere su edifici principali, pertinenziali ed accessori, non
quantificabili in termini di superfici e volumi

€ 2.000,00

Ampliamenti superiori al 20% del volume assentito o
realizzazione di manufatti (ex novo) con volume fino a 150 mc

€ 8.000,00

Realizzazione di viabilità o muri oltre i 50 mt di lunghezza € 10.000,00
Realizzazione di piscine oltre i 20 mq di specchio acqueo € 10.000,00
Realizzazione di manufatti (ex novo) con volume oltre 150 mc € 13.000,00
Lottizzazione abusiva € 18.000,00
Interventi realizzati sui aree o edifici di cui al comma 2 dell'art.
27 del DPR 380/01, ivi comprese le aree soggette a rischio
idrogeologico elevato o molto elevato lottizzazione abusiva

€ 20.000,00

Tutti i casi non rientranti nelle tipologie precedenti € 4.000,00

ART. 10 INTERVENTI ESEGUITI IN ASSENZA DI SCIA O IN DIFFORMITA’ DA ESSA (art.200
c.6ter LRT 65/2014) ED INTERVENTI DI EDILIZIA LIBERA REALIZZATI IN DIFFORMITA’ DALLE
NORME URBANISTICHEE DALLE PRESCRIZIONI DEGLI STRUMENTI URBANISTICI DEI COMUNI
(art.201 c. 2 ter LRT 65/2014)
1. Il Comune, constatata l’inottemperanza all'ordine di demolizione per interventi eseguiti in assenza di

SCIA o in  difformità da essa, irroga una sanzione amministrativa pecuniaria di importo compreso tra
1.000,00 euro e 5.000,00 euro, ai sensi dell’art.200 c.6 ter della LRT 65/2014.



2. Il Comune, constatata l’inottemperanza all'ordine di demolizione per interventi di edilizia libera difformi
dalle norme urbanistiche o dalle prescrizioni urbanistico-edilizie, irroga una sanzione amministrativa
pecuniaria di importo compreso tra 500,00 euro e 2.000,00 euro, ai sensi dell’art.201 c.2 ter della LRT
65/2014.

3. In entrambi i casi di cui ai commi precedenti, ai sensi dell’art. 16 c.1 della legge 689/1981, è ammesso il
pagamento di una somma in misura ridotta pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per
la violazione commessa, entro il termine di 60 giorni dalla notificazione dell’accertamento di
inottemperanza. Oltre il detto termine la sanzione viene applicata nell’importo massimo senza alcuna
ulteriore notificazione e comunque dovrà essere versata non oltre il termine di 180 giorni dalla
notificazione dell’accertamento di inottemperanza.

ART. 11 PROGETTI RELATIVI AD INTERVENTI CHE RIGUARDANO LE COPERTURE DI EDIFICI DI
NUOVA COSTRUZIONE OPPURE DI EDIFICI ESISTENTI (art. 141 c. 14 L.R. 65/2014)
1. In sede di presentazione di CILA, la mancata previsione nei progetti relativi ad interventi che riguardano

le coperture di edifici, sia di nuova costruzione che esistenti, dell’applicazione di idonee misure
preventive e protettive che consentano l’accesso, il transito e l’esecuzione di lavori in quota in condizioni
di sicurezza, comporta il pagamento di una sanzione pecuniaria, ai sensi dell’art. 141 c. 14 della L.R.
65/2014, da € 516,00 a € 1.000,00.

2. L’entità della sanzione è determinata in ragione dell’altezza dell’edificio:
a) per edifici aventi altezza in gronda inferiore o uguale a 3 m di altezza, € 516,00;
b) per edifici aventi altezza in gronda superiore a 3 m, € 1.000,00.

ART. 12 MANCATA PRESENTAZIONE DELL’ATTESTAZIONE DI AGIBILITA’ DELLE UNITA’
IMMOBILIARI (art. 149 L.R. 65/2014)
1. La mancata presentazione, entro il termine di 15 giorni dall’ultimazione dei lavori, dell’attestazione

asseverata di agibilità nei casi previsti dall’art. 149 c. 2 della LR 65/14, comporta l’applicazione, ai sensi
dell’art. 149 c. 3 bis della citata L.R., di una sanzione amministrativa pecuniaria da € 100,00 a € 500,00.

2. Ai sensi dell’art. 16 c.1 della legge 689/1981, è ammesso il pagamento di una somma in misura ridotta
pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa, entro il termine di
60 giorni dalla notificazione degli estremi della violazione. Oltre il detto termine la sanzione viene
applicata nell’importo massimo senza alcuna ulteriore notificazione e comunque dovrà essere versata
non oltre il termine di 180 giorni dalla notificazione degli estremi della violazione.

3. Le sanzioni si intendono applicate ad ogni singola unità immobiliare suscettibile di mancata
presentazione dell'attestazione, salvo rimesse o cantine accessorie o quanto da considerarsi pertinenza e
pertanto parte integrante dell'unità principale.

CAPO VII - SANZIONI FORFETTARIE PER VIOLAZIONE DEL REGOLAMENTO EDILIZIO
COMUNALE (TITOLO I comma 5 del RE)

ART. 13 MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DELLA SANZIONE
1. In tutti i casi di violazioni al regolamento edilizio comunale, che non siano sanzionate dallo stesso o da

leggi nazionali e/o regionali, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di € 100,00 a
un massimo di € 600,00.

2. Ove con specifica deliberazione di Giunta Comunale, all’interno del limite edittale minimo e massimo
della sanzione prevista, non sia stabilito un importo diverso del pagamento in deroga all’art. 16 c.1 della
legge 689/1981, si applica la citata disposizione ovvero il pagamento in misura ridotta, entro 60 giorni,
applicando la minor somma tra il doppio del minimo ed un terzo del massimo.

3. Ove se ne ravvisi la necessità, con il provvedimento di irrogazione della sanzione di cui sopra, il Comune
può intimare che lo stato dei luoghi sia reso conforme alle prescrizioni violate entro un congruo termine
da determinarsi con lo stesso provvedimento. L’accertamento della mancata ottemperanza a tale ordine
entro il termine stabilito dal provvedimento comporta l’applicazione di un’ulteriore sanzione pecuniaria ai
sensi del comma precedente.

CAPO VIII - DISPOSIZIONI PROCEDURALI

ART. 14 MODALITA’ DI CONTESTAZIONE



1. La violazione delle norme urbanistico-edilizie è accertata d’ufficio a seguito dell’esame dei documenti agli
atti o di specifico sopralluogo della Polizia Municipale.

2. L’avvenuto accertamento della violazione riscontrata e dell’importo della sanzione relativa è effettuato:
a) nei casi in cui l’importo della sanzione è predeterminato in misura fissa, tramite comunicazione di

avvio della procedura sanzionatoria a mezzo posta (certificata o raccomandata con ricevuta di
ritorno);

b) nei casi in cui è necessario procedere, ai sensi del presente testo, a quantificare l’importo della
sanzione tramite provvedimento del dirigente competente, tramite notificazione dell’anzi detto
provvedimento che tiene luogo della comunicazione di avvio della procedura sanzionatoria, da
trasmettere all’interessato a mezzo posta (certificata o raccomandata con ricevuta di ritorno).

3. Entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della comunicazione o dell’atto di cui al precedente comma,
gli interessati possono far pervenire al Dirigente competente scritti difensivi e documenti e possono
chiedere di essere sentiti.

4. Qualora siano stati presentati scritti difensivi e sentiti gli interessati che ne abbiano fatto richiesta, il
dirigente competente:

a) nel caso in cui ritenga fondato l’accertamento, ingiunge il pagamento della somma dovuta
quale sanzione, unitamente alle spese, con ordinanza;

b) nel caso in cui non ritenga fondato l'accertamento o sussistano elementi che non consentano
l’applicazione della sanzione emette ordinanza motivata di archiviazione.

5. Il provvedimento d’ingiunzione di cui al comma precedente costituisce, in caso di mancato pagamento
entro il termine fissato, titolo esecutivo per la riscossione coattiva.

ART. 15 RATEIZZAZIONE DELLE SANZIONI PECUNIARIE
1) Il trasgressore può richiedere la rateizzazione delle sanzioni amministrative fino alla fase precedente

l’immissione a ruolo, nel rispetto e secondo le modalità previste dal Regolamento Generale delle Entrate
Comunali.



Residenziale - Abitazioni di tipo economico

Commerciale - Negozi - Destinazione turistica

Terziaria – Uffici

Produttiva - Capannoni Tipici - Rurale

Valore VM mq

□   Ville e abitazioni di lusso 1,10

□   Ville con meno di 10 vani u&li, abitazioni monofamiliari in genere 1,00

□   Immobile ad uso produ(vo  ed agricolo 0,90

□   Immobile con esclusiva des&nazione commerciale, direzionale e 

turistica

0,90

□   Bifamiliari, case a schiera in genere, piccoli condomini (fino a 6 

appartamenti), case singole ubicate in corti interne, case coloniche

0,80

□   Grandi condomini (oltre 6 appartamen&) 0,75

Coefficiente Te

□  Accertamento di opere eseguite entro 6  anni dalla presentazione della 

sanatoria

1,00

□  Accertamento di opere eseguite tra i 7 e 10 anni dalla presentazione 

della sanatoria

0,90

□  Accertamento di opere eseguite tra il 11 e 20  anni dalla presentazione 

della sanatoria

0,70

□  Accertamento di opere eseguite tra  21  e 30 anni dalla presentazione 

della sanatoria

0,50

□  Accertamento di opere eseguite tra  31  e 40 anni dalla presentazione 

della sanatoria

0,40

□  Accertamento di opere eseguite tra  41 e 50 anni dalla presentazione 

della sanatoria

0,30

□  Accertamento di opere eseguite oltre  50 anni prima dalla presentazione 

della sanatoria

0,20

Coefficiente Ve

ALLEGATO 1

Ve = Coeff. moltiplicativo dei valori di mercato al mq. relativo alla vetustà dell’opera abusiva

TABELLA PER IL CALCOLO DELLA SANZIONE ART 6 APPENDICE A) AL RE

Sono da riempire esclusivamente le caselle evidenziate con sfondo giallo

VM: valori venale degli immobili utilizzando come fonte l’Agenzia delle Entrate - Osservatorio del

Mercato immobiliare (O.M.I.) ed in particolare il valore minimo al mq - stato conservativo normale - in

base alle seguenti destinazioni d’uso  :

Te = Coeff. moltiplicativo dei valori di mercato al mq. relativo alla tipologia edilizia



Sup.C = Superficie convenzionale da considerare per il calcolo della

sanzione corretta in base ai seguenti coefficienti moltiplicativi a), b) e c) mq Totale

a) Vani utili abitabili 1 0

b) Vani accessori abitabili (Bagni, Corridoi, Disimpegni ecc…) 0,5 0

c ) Vani non abitabili (cantine, soffitte), pertinenze (balconi, portici, 

autorimesse, locali tecnici) 0,25 0

TOTALE Sup.Convenzionale 0

Calcolo della sanzione

Sanzione = 2 x VM  x Te x Ve x Sup.C

€ 0,00

Data  

Firma e timbro del tecnico



mq 1,00 0,00

mq 1,10 0,00

mq 1,20 0,00

mq 0,50 0,00

mq 0,20 0,00

mq 0,25 0,00

mq 0,15 0,00

mq 0,10 0,00

mq -0,30 0,00

0,00

Valore venale 

costo base €

ALLEGATO 2

TABELLA PER IL CALCOLO DELLA SANZIONE PER INTERVENTI ESEGUITI IN PARZIALE 

DIFFORMITA' DAL TITOLO DI COSTRUIRE (ART. 206bis L.R. 65/2014) - ART. 7 APPENDICE A) AL 

RE

Totale sup. convenzionale Sc (somma voci sopra riportate)

Costo base (artt. 14 et 22 L. 392/78)

Balconi - terrazze - cantine e altri accessori (superficie netta)

Superficie scoperta in godimento esclusivo (fino ad un massimo pari alla sup. dell'abitazione)

Verde condominiale (quota millesimale) 

E' detratto il 30% della sup. dei vani aventi altezza utile inferiore a 1,70 mt

Sono da riempire esclusivamente le caselle evidenziate con sfondo azzurro

Sc = superficie convenzionale (art. 13 L. 392/78)

Superficie abitazione al netto dei muri perimetrali e di quelli interni se oltre i 70 mq. (ovvero di sup. inferiori ai 70 

mq. in caso di immobili scadenti)

Superficie abitazione al netto dei muri perimetrali e di quelli interni tra i 46 e 70 mq. (se immobili non scadenti)

Superficie abitazione al netto dei muri perimetrali e di quelli interni inferiore ai 46 mq. (se immobili non scadenti)

Superficie delle autorimesse singole (supeficie netta)

Superficie del posto auto comune



Tipo di abitazione

categoria 

catastale coefficiente

Signorili A1 2,00

Civili A2 1,25

Economiche A3 1,05

Popolari A4 0,8

Ultrapopolari A5 0,5

Rurali A6 0,7

Villini A7 1,4

Abitanti Comune superiori a 10.000 0,9

anno dall'abuso coefficiente anni dall'abuso coefficiente

1985-1981               1,000 1961 0,815                  

1980               0,990 1960 0,810                  

1979               0,980 1959 0,805                  

1978               0,970 1958 0,800                  

1977               0,960 1957 0,795                  

1976               0,950 1956 0,790                  

1975               0,940 1955 0,785                  

1974               0,930 1954 0,780                  

1973               0,920 1953 0,775                  

1972               0,910 1952 0,770                  

1971               0,900 1951 0,765                  

1970               0,890 1950 0,760                  

1969               0,880 1949 0,755                  

1968               0,870 1948 0,750                  

1967               0,860 1947 0,745                  

1966               0,850 1946 0,740                  

1965               0,840 1945 0,735                  

1964               0,830 1944 0,730                  

1963               0,825 1943 0,725                  

1962               0,820 1942 0,720                  

coefficiente

                     0,85 

                     1,00 

                     1,20 

                     0,90 

coefficiente Te

Agricole

Edificate periferiche

Lido (zone di pregio)

Centro storico

coeff.fisso

coefficiente coefficiente Ve

U = Coeff. correttivo del costo base (art. 18 L. 392/78) relativo all'ubicazione

Te = Coeff. correttivo del costo base (art. 16 L. 392/78) relativo alla tipologia edilizia

Coeff. correttivo del costo base (art. 17 L. 392/78) relativo alla classe demografica 

Ve = Coeff. correttivo del costo base (art. 20 L. 392/78) relativo alla vetustà

Zone

coefficiente U



                     0,80 

                     0,90 

                     1,00 

                     1,00 

                     0,95 

                     1,20 

                     1,10 

                     1,00 

                     0,80 

                     0,60 

totale

Data

Firma e timbro del 

tecnico

impianto idrico e servizi igienici

impianto riscaldamento

accessori e scale comuni

facciate. coperture, parti comuni

abitazioni site dal 1° al 3° piano (con o senza ascensore)

abitazioni site all'attico (con ascensore)

€ 0,00

Sanzione = 2 x Sc x costo base x 0,90 x Te x Ve x U x LP x CM

coefficiente CM

LP = Coeff. correttivo del costo base (art. 19 L. 392/78) relativo al livello di piano

CM = Coeff. correttivo del costo base (art. 21 L. 392/78) relativo allo stato di Conservazione e 

Manutenzione

coefficiente LP

abitazioni site all'attico (senza ascensore)

abitazioni site dal 4° in poi (con ascensore)

abitazioni site dal 4° in poi (senza ascensore)

N.B. questi coeff. si applicano solo agli immobili con almeno 3 piani fuori terra altrimeni il coeff. è pari a 1

Segnare con una X le voci in eventuale stato SCADENTE :

pavimenti

pareti e soffitti

infissi

impianto elettrico

scadente (se le X sono più di quattro )

abitazioni site al piano seminterrato

abitazioni site al piano terreno

normale (se le X sono meno di due )

mediocre (se le X sono tra due e quattro )

Calcolo della sanzione


